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Trump in trappola in Medio Oriente: 
alleati arabi furiosi, jihad in arrivo?
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Sembra che domenica sia il momento finale in cui Trump 
prenderà la sua decisione se attaccare o meno l’Iran… È 
l’ultimo paragrafo di questo messaggio su Xwitter (pronunciato 
“SHITTER”) che ha attirato la mia attenzione:

Tuttavia, il suo calendario ora indica che quel giorno 
parteciperà invece a due riunioni alla Casa Bianca. La 
cancellazione è stata confermata anche dal Consolato degli 
Stati Uniti a Milano.




Un israeliano conferma questa informazione in un tweet 
correlato:




Il generale Kenneth S. Wilsbach è attualmente il 24° capo di 
stato maggiore dell’aeronautica militare degli Stati Uniti. Da 
fonti attendibili ho appreso che il suo atteggiamento è il 
seguente:

O si agisce subito o si lascia perdere. Dobbiamo agire ora o 
aspettare un mese. Gli iraniani non sanno sparare, ma abbiamo 
bisogno del buio.

Domenica è l’ultimo giorno di scarsa luce lunare. Come ho 
detto nel mio ultimo articolo, i pianificatori dell’Aeronautica 
Militare preferiscono operare con la copertura dell’oscurità. 
Volare in una zona contesa con la luna crescente o piena crea 
rischi aggiuntivi, almeno nella mente dei pianificatori. Ora, è 
vero che il rapimento di Maduro era stato condotto con la luna 
piena – cosa molto insolita per una missione delle forze speciali 
– tuttavia, i servizi segreti statunitensi si erano assicurati la 
collaborazione dell’esercito venezuelano per disattivare le 
difese aeree venezuelane e consentire il rapimento di Maduro 
senza alcuna opposizione significativa.

L’Iran è un caso a parte. Si aspetta di essere attaccato e si sta 
preparando a respingere ogni tipo di assalto aereo… Inoltre, le 
sue capacità di difesa aerea sono state notevolmente 
potenziate grazie alle risorse russe e cinesi. La decisione che 
Trump dovrà prendere domenica sarà se lanciare l’attacco ora 
o rimandarlo. C’è sempre la possibilità che Trump ignori 
l’avvertimento del generale Wilsbach sul lancio di un attacco 
senza la copertura dell’oscurità. Tuttavia, alti funzionari militari 
e dell’intelligence stanno dicendo a Trump che gli iraniani non 
sono in grado di sparare e che l’aviazione militare statunitense 
è altamente fiduciosa di poter sopprimere efficacemente la 
difesa aerea nemica, nota anche come SEAD.

Se Trump decidesse di procedere, le risorse dell’aeronautica 
militare e della marina statunitensi potrebbero iniziare ad 
attaccare l’Iran nella tarda serata di domenica o nelle prime ore 
di lunedì mattina, ora iraniana.

Ma c’è un altro intoppo che potrebbe costringere Trump a 
rimandare: quattordici Paesi musulmani, tra cui tutti quelli che 



gli Stati Uniti considerano alleati, insieme a tre importanti 
organizzazioni islamiche, sono furiosi con Trump a causa delle 
dichiarazioni intemperanti dell’ambasciatore statunitense in 
Israele, Mike Huckabee. Huckabee, durante la sua 
conversazione di martedì scorso con Tucker Carlson, aveva 
affermato che sarebbe accettabile che Israele esercitasse il 

controllo sui territori appartenenti agli Stati arabi, compresa la 
Cisgiordania occupata.


Quella stupida osservazione ha scatenato un inferno di 
indignazione da parte di Arabia Saudita, Egitto, Giordania, 
Emirati Arabi Uniti, Indonesia, Pakistan, Turchia, Qatar, Kuwait, 
Oman, Bahrein, Libano, Siria, Stato di Palestina, insieme 
all’Organizzazione della Cooperazione Islamica, alla Lega degli 
Stati Arabi e al Consiglio di Cooperazione del Golfo. Che 
tempismo pessimo.

La Giordania e l’Arabia Saudita ospitano attualmente centinaia 
di aerei da combattimento statunitensi e gli aerei cisterna per il 
loro rifornimento in volo. Ciò significa che bloccheranno 
qualsiasi tentativo degli Stati Uniti di lanciare un attacco dai 
loro territori? Forse. È anche degno di nota il fatto che sia i 
sauditi che gli emiratini abbiano firmato questa severa 
denuncia, visto che nelle ultime due settimane erano impegnati 
a litigare tra loro. Si tratta della più forte condanna congiunta di 
Israele dall’inizio del genocidio a Gaza. (Sotto)


Oltre all’indignazione dei leader politici della regione nei 
confronti degli Stati Uniti, un rappresentante dell’Ayatollah 
Sistani, la massima autorità sciita in Iraq, ha recentemente 
dichiarato all’ambasciatore iraniano in Iraq, Mohammad Kazem 
Al-Sadegh, che, in caso di attentato alla vita dell’Imam 
Khamenei in possibili attacchi statunitensi, l’Ayatollah Sistani 
dichiarerebbe una jihad generale contro le forze americane. A 
parte il Bahrein, che è al 60% sciita, gli altri membri del CCG 
hanno popolazioni sciite che vanno dal 10% al 20% della 



popolazione… Si 
tratta di un 
numero 
sufficiente di 
persone per 
creare problemi 
ai loro 
governanti 
sunniti.

Se vi trovate 
sulla costa 
orientale degli 
Stati Uniti, alle 
16:00 saprete se 
Trump ha deciso 
o meno di dare 
inizio alla Terza 
Guerra 
Mondiale. Buon 
riposo.
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